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Dallo spogliatoio del Bolzano.. Adolf Insam

L’head coach dei biancorossi fa l’analisi della stagione 
dei suoi, usciti solo dopo 7 gare di semifinale contro 
l’Asiago.

LIHG: Adolf Insam, dopo sette entusiasmanti batta-
glie il Bolzano è stato eliminato dall’Asiago nei playoff. 
Come valuta la serie giocata dai suoi ragazzi? Cosa cre-
de che abbia fatto al differenza a favore dei veneti?
Adolf Insam: Secondo me abbiamo giocato degli ot-
timi playoff, sia nei quarti che in semifinale, e la diffe-
renza l’hanno fatta le vittorie in trasferta. Sapevamo 
di essere costretti a vincere le tre partite al PalaOnda e 
di dover vincere una volta ad Asiago, e ce l’abbiamo 
fatta in gara-3. La nostra grande occasione è stata la 
sesta partita di semifinale, ma ci siamo scontrati contro 
un grande portiere che ci ha fermato in tante chance 
decisive e a loro sono bastati 2 gol per vincere in casa 
nostra. Non posso comunque dire nulla ai miei ragazzi 
che hanno dato tutto sul ghiaccio, è stato più bravo 
l’Asiago nei momenti decisivi a trovare la freddezza 
per segnare, cosa che a noi è mancata. Ma lo sport e 
questo e non possiamo certo lamentarci di nulla, an-
che perché loro in gara-7 hanno giocato una grande 
partita e, spinti da uno stadio davvero caldissimo, sono 
stati bravi a trovare i gol al momento giusto per annul-
lare la nostra rimonta. 
Rispetto a noi hanno giocatori più fisici ed abituati alla 
mentalità da playoff, essendo in gran parte il gruppo 
che ha già vinto lo Scudetto l’anno scorso, e credo che 
essersela giocata sino all’ultima partita disponibile con 
questo Asiago sia già un buon traguardo per questo 
Bolzano.

LIHG: Crede che se avesse avuto a disposizione questo 
gruppo di giocatori sin da inizio stagione sarebbe po-
tuta finire in modo diverso?
AI: Questo non lo posso dire perché lo sport non è 
una scienza esatta, quello che è certo è che per noi 
non sono stati mesi facili i primi della stagione. Avevo 
a disposizione pochi giocatori, e per di più elementi 
importanti come Gordon sono stati vittime di infortu-
ni, mentre altri giocatori come Irmen e Suhonen sono 
arrivati a stagione in corso. Inoltre la quasi totalità del 
gruppo era composta da giocatori nuovi, e non è mai 
facile trovare subito il feeling giusto: insomma, non era 
facile fare meglio di così. La società è comunque soddi-
sfatta perché, al pari di me, sa che i ragazzi non si sono 
risparmiati in nessuna partita. 
In prospettiva tutto l’ambiente è molto contento per 
l’inserimento di due giovani nel roster, Marco Insam 
e Anton Bernard,  e questa cosa era uno dei cardini 
del progetto triennale che il Bolzano ha avviato con 
me: vogliamo gradualmente rinnovare la squadra con 
elementi che ci possano garantire ottime prestazioni 
anche nelle stagioni a venire.
 

LIHG: Ha qualche rimpianto per questo 2010/11, e nel 
caso quale?
AI: Direi che è stato davvero un peccato che nella set-
timana che portava alla Coppa Italia lo spogliatoio è 
stato colpito da una violenta influenza che ci ha de-
cimati nella semifinale con il Renon. Ecco, mi sarebbe 
piaciuto avere a disposizione la squadra al massimo in 
quel Trofeo per provare a vincerlo, e sono certo che 
un’eventuale finale con il Val Pusteria avrebbe riem-
pito il PalaOnda rendendo così la partita un grande 
evento.

LIHG: Com’è stato “rientrare” in Serie A dopo due sta-
gioni passate al Milano Rossoblù in Serie A2? Cosa si 
può dire di questa Serie A, magari paragonandola con 
quella delle stagioni appena passate?
AI: I due anni passati a Milano sono stati parte di un 
tipo di esperienza diversa che ho voluto fare per scelta 
personale, ma posso dire che al mio rientro in Serie A 
era tutto molto simile rispetto a quando l’ho lasciata, 
solo che non c’erano più i Vipers! 
Il livello del massimo campionato sicuramente è mol-
to buono, tant’è che non è mai facile vincerne contro 
nessun avversario e inoltre sino a pochissime giornate 
dal termine praticamente tutte le squadre potevano 
ancora migliorare o peggiorare la loro posizione di 
classifica. L’equilibrio sarebbe potuto essere ancora 
maggiore se ad inizio stagione tutte le formazioni fos-
sero partite “alla pari”: si è notata subito la spaccatura 
tra chi era pronto e chi ha costruito il roster con un 
po’ di ritardo, e con la qualificazione alla Coppa Ita-
lia che incombeva le cosiddette grandi hanno dovuto 
spingere sull’acceleratore sin da subito. Nella seconda 
parte del Campionato invece tutti si sono rimessi in 
carreggiata e sono normali le risalite che hanno fatto 
ad esempio il Cortina o il Fassa. 
 
LIHG: In ultimo, cosa dovrebbe fare l’hockey italiano 
per crescere ulteriormente?
AI: Secondo me la priorità assoluta è quella della cre-
scita dei “prodotti locali”. Le squadre dovrebbero ave-
re il coraggio di dare maggior spazio ai loro giovani più 
promettenti, e in Italia ne abbiamo parecchi di ragazzi 
che in prospettiva hanno le potenzialità per fare molto 
bene. Una cosa che secondo la mia opinione sarebbe 
importantissima è quella di creare un programma per 
lavorare con i migliori prospetti durante l’off-season, 
permettendo così agli atleti di dedicarsi all’hockey per 
12 mesi all’anno e non più solo 7. In particolar modo 
bisognerebbe guardare al lavoro estivo fuori dal ghiac-
cio, una componente fondamentale nella crescita ho-
ckeistica dei nostri ragazzi, e per favorire questo aspet-
to ad esempio si potrebbe pensare a degli stage o a dei 
raduni in modo da poter allenare un intero gruppo.

Prosegue la grande iniziativa Top Scorer - Solarplus, 
per evidenziare i migliori cannonieri delle formazioni di 
Serie A Solarplus.

Grazie all’arrivo di Solarplus, nuovo naming sponsor 
del 77° Campionato della Serie A, la L.I.H.G. ha trovato 
una nuova e grande “energia” capace di valorizzare le 
numerose attività della Lega Italiana Hockey Ghiaccio. 
Una collaborazione intensa e proficua, non solo con 
l’abbinamento al massimo campionato di hockey su 

ghiaccio, ed alla recente Coppa Italia, ma anche con la 
partenza dell’iniziativa del Top Scorer – Solarplus.

La L.I.H.G. ha riconosciuto in Solarplus un partner d’ec-
cellenza per l’abbinamento al Trofeo Top Scorer - So-
larplus, premio che evidenzia, con una maglia speciale 
targata Top Scorer-Solarplus, i migliori marcatori di ogni 
singola squadra della massima serie che conducono la 
classifica, nelle rispettive compagini, della somma dei 
gol e degli assist.
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Serie A: Top Scorer - Solarplus

  Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A Solarplus

Niklas Events su mandato di LIHG rende ancora 
omaggio all’Hockey su Ghiaccio italiano. E’ in-
fatti disponibile la seconda versione di “Hockey 
Numbers”, pubblicazione unica nel suo ge-
nere, frutto dell’esperienza di chi in questi anni 
ha sempre seguito e amato la disciplina sportiva 
“più veloce” del mondo.

Il libro ripercorre nei minimi dettagli la stagione 
2009/10 dell’hockey italiano di Serie A e A2 con 
punti di vista dedicati per ogni squadra, numeri 
per soddisfare anche il più fine statistico, e foto 
di grandissima resa. E’ possibile dunque rivivere 
al meglio la grande cavalcata del Val Pusteria in 
stagione regolare, il trionfo dell’Asiago, la scon-
fitta tricolore del Renon, ma anche la grande vit-
toria dell’Appiano in cadetteria al termine di una 
cavalcata da brividi.

“Hockey Numbers” si propone di essere una 
sorta di tour hockeistico che non guardi solo nel 
piccolo giardino italiano, ma spazi anche alle 
grandi emozioni che hanno regalato le Olimpiadi 
di Vancouver 2010, i Mondiali disputati in Ger-
mania, la sfortunata Continental Cup del Bol-
zano. Un piccolo grande tributo al ghiaccio, alla 
volontà di rendere “memoria storica” affinché 
tutto  rimanga a testimonianza del suo valore.

E’ possibile ordinare il volume Hockey Num-
bers 2010/2011 inviando una mail all’indiriz-
zo lihg@niklas.it.

Il costo della pubblicazione è di 20 euro più spe-
se di spedizione. Termine di consegna entro 10 
giorni dall’ordine.

Hockey Numbers 2010/2011. Appuntamento imperdibile!
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P.O.	 Play Off 2011
 

Al termine della regular season le prime 8 squadre classificate disputeranno i play-off (quarti, semifinali e finali al meglio 

di 4 su 7 incontri, con accoppiamenti 1/8; 2/7; 3/6; 4/5) che determineranno la formazione che si aggiudicherà lo scudetto 

2010/11.

Quarti: 17-19-22-24 febbraio; Eventuali: 26 febbraio, 1 e 3 marzo 2011;

Semifinali: 5-8-10-12 marzo; Eventuali: 15-17-19 marzo 2011;

Finale scudetto/Finale: 22–24-26-29 marzo; Eventuali 31 marzo; 2-5 aprile 2011;

 

In tutte le fasi dei playoff il diritto del primo incontro in casa e dell’eventuale “bella” spetta alla squadra meglio classificata al termine 

della stagione regolare.

foto Max Pattis

 Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A2
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P.O. 	 Play Off 2011
 

Le 8 squadre Classificate disputeranno, i quarti di finale, le semifinali e le finali (tutto il Play off Best of Seven)

Quarti di finale: Best of Seven Abbinamenti: 1 vs 8 – 2 vs 7 – 3 vs 6 – 4 vs 5

Giornate di gioco: Febbraio: 13, 16, 18, 20, 23, 25, 27.

Semifinali: Best of Seven Abbinamenti: V1/8 vs V4/5 vincente = A – V2/7 vs V3/6 vincente = B

Giornate di gioco: Marzo: 2, 4, 6, 9, 11, 13, 15.

Finali: Best of Seven Abbinamenti: A vs B per il 1° e 2° Posto -

Giornate di gioco: Marzo: 18, 20, 23, 25, 27, 30 Apr.: 1.
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La settimana appena trascorsa ha visto l’inizio della 
serie di Finale tra Val Pusteria e Asiago, formazioni che 
hanno chiuso la regular season rispettivamente al pri-
mo e secondo posto e sono arrivate a questo ultimo 
atto dopo aver superato Alleghe e Fassa nei quarti di 
finale e Valpellice e Bolzano in semifinale. 
E di fronte ad un’arena strapiena per ospitare la prima 
partita di Finale della sua storia martedì 22 si è assisti-
to ad una gara-1 già vibrante e molto combattuta. Gli 
stellati sono stati capaci di portarsi avanti con DeMar-
chi, prima di venire raggiunti in chiusura di primo pe-
riodo dalla staffilata di Persson. Nella frazione centrale 
gli altoatesini sono riusciti ad imprimere un’accelera-
zione al match e con i gol di Helfer e Oberrauch si sono 
costruiti un importantissimo doppio vantaggio, che 
grazie alle parate di Stromberg è stato difeso sino agli 
ultimi secondi di gioco, quando Joe Jensen ha trovato 
l’empty net gol che ha fissato il finale sul 4 a 1.

Giovedì 24 l’Odegar è tornato ad ospitare una gara di 
Finale Scudetto a quasi un anno di distanza da quelle 
vittoriose della scorsa stagione con il Renon, e anche 
sull’altopiano si è avuto un gran pubblico come con-
torno della partita. Il match è iniziato subito sulle note 
alte, e dopo pochi minuti di gioco il botta e risposta tra 
DiCasmirro e Adam Henrich aveva già fissato l’1 a 1, 
quindi un missile di Willeit è valso il vantaggio pustere-
se a pochi secondi dalla prima sirena. Nel periodo cen-
trale lupi che provano la fuga con lo scatenato Helfer, 
ma nel finale Adam Henrich è riuscito ad accorciare le 
distanze, mentre dopo soli 60 secondi del terzo tempo 

il fratello Michael è riuscito ad impattare il punteggio. 
Tutto da rifare dunque, ma i gialloneri di Stefan Mair 
non si sono persi d’animo e con grande lucidità e fred-
dezza sono riusciti a segnare con Loyns e DiCasmirro 
le reti che negli ultimi 10 minuti sono valse il successo 
finale per 5 a 3.

Sul 2 a 0 per il Pusteria si è tornati a Brunico per gara-
3, disputata sabato 26 marzo. Esattamente come nella 
seconda sfida è stato DiCasmirro ad aprire le marca-
ture dopo pochi minuti di primo tempo, mentre nella 
frazione centrale Matt Kelly ha trovato il raddoppio. 
L’Asiago però ha dimostrato ancora una volta di non 
mollare mai, e con un contropiede di capitan Borrelli ha 
riaperto la contesa, ma esattamente 60 secondi dopo 
ancora Kelly con una gran realizzazione ha trovato il 3 
a 1. Finita? Macché, in chiusura di secondo tempo era 
Michael Henrich ad accorciare le distanze, quindi dopo 
una strenua difesa nel corso del terzo periodo i veneti 
hanno colpito con Vigilante a pochi minuti dal termi-
ne, spedendo così la contesa all’overtime. Durante il 
supplementare le emozioni non sono mancate, e va 
segnalata una incredibile parata di Bellissimo su Jen-
sen, ma a 11 secondi dal termine un rebound vincente 
di Michael Henrich ha fatto esplodere i tifosi asiaghesi 
sulle tribune: i ragazzi di Harrington sono riusciti ad 
espugnare Brunico per 4 a 3, portandosi sul 2 a 1 nella 
serie.
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Serie A Solarplus: la caccia allo Scudetto è iniziata, Val Pusteria avanti ma l’Asiago c’è!
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Serie A2: il Gherdeina vince gara 5 e mantiene aperta la finale della serie cadetta

Continua senza sosta la finale della Serie A2. Ci era-
vamo lasciati con il Gherdeina sotto di due partite nei 
confronti dei Broncos che avevano conquistato Gara 1 
all’overtime e Gara 2 di misura. Vediamo cosa è succes-
so la settimana scorsa in una finale che ha regalato mol-
to emozioni e che continua a riservare tanta intensità. 

Il Gherdeina ha cercato la riscossa in Gara 3 sul ghiac-
cio di casa: coach Ron Ivany ha cambiato l’assetto della 
squadra per evitare il primo match-point alla sua squa-
dra. Il portiere svedese Magnus Eriksson ritorna nel ruo-
lo di titolare per la prima volta in questa finale, mentre 
l’attaccante svedese Patrick Wallenberg è costretto alla 
tribuna per il turn-over.  Spazio anche ad una quarta 
linea che è entrata sul ghiaccio per dare manforte ed 
ossigeno ai giocatori più impegnati.  Ancora una vol-
ta l’equilibrio tra le due squadre sembra essere il filo 
conduttore della finale. Gherdeina che cerca d’imporre 
il suo gioco, Broncos che si affidano ad un’arcigna di-
fesa, che non può più contare su Sorikins infortunato, 
ed un veloce attacco che si affida a grandi ripartenze. 
Dopo due tempi il risultato è sul 2-2. Quando si tor-
na a giocare per il terzo tempo, i Broncos mettono la 
freccia del sorpasso con Gelech. Da questo momento 
in poi arriva la riscossa del Gherdeina che fa sua Gara 
3 con un grande finale. Benjamin Kostner, eroe della 
serata con tre gol, realizza un pareggio importante. A 
metà del terzo tempo una serie di penalità permettono 
ai gardenesi di sfruttare una lunga doppia superiorità 
numerica che viene eseguita alla perfezione: Schaafsma 
e Watson fanno volare il Gherdeina, grazie ad un otti-
mo powerplay, mentre la rete a porta vuota, ancora di 
Benjamin Kostner, fissa il risultato sul 6-3 per le “Furie”  
che ritornano a sperare in questa finale.
 
Per Gara 4 si ritorna a giocare in Alta Val d’Isarco. Il 
Gherdeina conferma Eriksson in porta, mentre è esclu-
so di nuovo Patrick Wallenberg. il match, sicuramente il 

meno bello di quelli disputati in questa finale, è spezzet-
tato dalle continue penalità che non fanno esprimere le 
due squadre sui canoni abituali. Il primo tempo finisce 
in parità. Poi Il Gherdeina subisce un gol all’inizio ed alla 
fine del secondo tempo: il passivo di due gol costringe 
all’inseguimento la compagine di Selva di Val Gardena 
contro un avversario molto concreto. Nella terza frazio-
ne, complice anche un po’ di stanchezza, il Gherdeina 
subisce altre due reti che mandano al tappeto i ragazzi 
di Ivany, assolutamente evanescenti in difesa, che esco-
no dalla Disco Arena con una sconfitta per 5-1.

Gara 5 è assolutamente fondamentale per il Gherdeina: 
solo una vittoria può dare ai padroni di casa la certezza 
di continuare questa serie di finale, altrimenti il successo 
di categoria è dei Broncos. Eriksson è il portiere titola-
re mentre Wallenberg è escluso nuovamente dal parco 
degli attaccanti. Nel primo tempo, ancora una volta, 
il Gherdeina non riesce ad esprimersi come dovrebbe. 
I Broncos sono lanciati e segnano con Hackhofer che 
sembra dover condannare il Gherdeina alla sconfitta. 
Nella seconda frazione, invece, arriva la riscossa dei 
padroni di casa: a guidare la truppa dei gardenesi ci 
pensano i soliti Watson e Schaafsma. Quest’ultimo è 
particolarmente ispirato tanto da segnare in inferiori-
tà numerica il vantaggio del Gherdeina. Il terzo tempo 
è assolutamente drammatico con il risultato che non 
cambia ed un Gherdeina che si difende dagli attacchi 
ospiti ma al tempo stesso non riesce a segnare il gol 
della definitiva sicurezza neanche a porta vuota. In 
qualche modo il Gherdeina vince per 2-1 ed accorcia 
le distanze nella serie di finale che vede i Broncos in 
vantaggio per 3-2.  Ora la squadra gardenese è attesa 
da una difficile quanto impegnativa Gara 6. Anche in 
questo caso le “Furie” devono vincere altrimenti la fi-
nale andrebbe agli avversari. 

Marzo 2011: è disponibile HOCKEY NUMBERS !

Classifica Top Scorer - Solarplus
 

Supermercati Migross Asiago
Adam Henrich
74 punti (33 gol e 41  assist)

HC Val Pusteria
Rob Sirianni
82 punti (30 gol e 52 assist)

  

Hc Interspar Bolzano
Colton Fretter
55 punti (25 gol e 30 assist)

HC Valpellice
Luciano Aquino
85 punti (30 gol e 55 assist)

SHC Fassa
Derek Edwardson
45 punti (22 gol e 23 assist)

Ice Hockey Aquile FVG Pontebba
Luca Felicetti
43 punti (7 gol e 36 assist)

Renon Sport Renault Trucks
Dan Tudin
53 punti (20 gol e 33 assist)

Tegola Canadese Alleghe Hockey
Mac Faulkner
59 punti (31 gol e 28 assist)

Sg Cortina
Jesse Schultz
48 punti (16 gol e 32 assist)

Classifica aggiornata a Gara 2 della Finale Play Off 2011

G58   Serie A – 22 marzo 2011 / Finale - Gara 1
 

FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO	    4-1 (1-1/2-0/1-0)

G59   Serie A – 24 marzo 2011 / Finale - Gara 2
 

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA	    3-5 (1-2/1-1/1-2)

G60  Serie A – 26 marzo 2011 / Finale - Gara 3
 

FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO	    3-4 d.t.s. (1-0/2-2/0-1/0-1)

G49   Serie A2 – 30 marzo 2011 / Finale - Gara 2
 

SSI VIPITENO - H.C. GHERDEINA 					         3-2 (1-1/2-1/0-0)

G50   Serie A2 – 23 marzo 2011 / Finale - Gara 3
 

H.C. GHERDEINA - SSI VIPITENO 					         6-3 (1-1/1-1/4-1)

G51   Serie A2 – 25 marzo 2011 / Finale - Gara 4
 

SSI VIPITENO - H.C. GHERDEINA 					         5-1 (1-1/2-0/2-0)

G61   Serie A – 29 marzo 2011 / Finale - Gara 4
 

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA	    ore 20.30 in diretta su

G62  Serie A – 31 marzo 2011 / Finale - Gara 5
 

FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO	    ore 20.30 in diretta su

G61   Serie A – 29 marzo 2011 / Finale - Gara 4
 

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA	    ore 20.30 in diretta su

G61   Serie A – 2 aprile 2011 / Finale - Gara 6 - eventuale
 

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA	    ore 20.30

G52   Serie A2 – 27 marzo 2011 / Finale - Gara 5
 

H.C. GHERDEINA - SSI VIPITENO 					         2-1 (0-1/2-0/0-0)

G53   Serie A2 – 30 marzo 2011 / Finale - Gara 6
 

SSI VIPITENO - H.C. GHERDEINA 					         ore 20.30

G54   Serie A2 – 1 aprile 2011 / Finale - Gara 7 - eventuale
 

H.C. GHERDEINA - SSI VIPITENO 					         ore 20.30
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